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I COMANDI , I DIVIETI, LE REGOLE
TITOLO DEL PERCORSO: Rosà tagg’ ritt’ c’aia mett’ la ta vla…

E io la metto!

Il percorso è stato realizzato in una classe IV della scuola primaria di 
Piano San Nicola, realtà scolastica molto variegata dal punto di vista 
socio – culturale ed economico.

Nella costruzione del percorso sì è tenuto conto dei bisogni degli 
alunni, delle abilità e conoscenze già acquisite nelle precedenti 
esperienze scolastiche, anche in ambito familiare e sociale.

Un percorso formativo teso, non solo, a promuovere i livelli di 
competenze degli alunni sia su singole prestazioni sia su prestazioni di 
tipo trasversale, ma anche a consolidare un patrimonio di 
conoscenze/competenze stabile nel tempo.

Come metodologia è stata utilizzata la didattica laboratoriale che 
si basa sulla costruzione di conoscenze e che meglio riesce ad 
integrare aspetti, contenuti disciplinari e operatività.
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TITOLO

Il lavoro sui comandi/divieti è stato significativo 
non soltanto sul piano linguistico, ma anche su 
quello personale, poiché il vissuto dei bambini 
nei vari contesti di vita: Famiglia (oggi e ieri); 
scuola, strada, luoghi pubblici…



Rosà tagg’ ritt’ c’aia  mett’ la  tavla…
E  io  lametto!

Quando i bambini sono stati invitati a scrivere  su un squadernino i comandi 
e i divieti più ricorrenti in famiglia, ce n’erano molti scritti in dialetto.
Da qui  è nata una discussione molto animata, perché, secondo loro, non 
tutti potevano capire quello che c’era scritto per cui si è arrivati alla decisione 
di mettere tra parentesi la traduzione in italiano.
Nello stesso tempo, però, dicevano che anche il dialetto è importante e che 
sarebbe stato bello conoscere le origini del dialetto ( la lingua parlata dai loro 
nonni).
A questo punto si decide di coinvolgere i genitori per approfondire 
l’argomento.
Tutti insieme abbiamo scoperto le origini del dialetto, imparato a parlarlo e a 
scriverlo, scoprendo che anche il dialetto ha le sue regole e poi dalle regole 
del dialetto alle regole dell’italiano.
Attraverso questo lavoro i bambini hanno ricostruito anche la loro identità
culturale, come si viveva al tempo dei nonni e quali erano i comandi, i divieti 
e regole.
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LA COMUNICAZIONE

• la lettura dei testi scritti dai bambini ha 
generato una discussione animata, poiché
alcuni messaggi presentavano difficoltà dovute 
sia alla forma che ai contenuti.

• I testi, riscritti alla lavagna, hanno portato a 
riflettere sugli elementi della comunicazione 

• F. B. si sono divertiti a creare situazioni 
comunicative reali.



LA COMUNICAZIONE



L’informazione
• Uscita sul territorio per osservare i segnali stradali.
• Al rientro a scuola discussione collettiva e riproduzione grafica dei segnali e dei cartelli osservati. 
• Visione della video – cassetta “educando stradando”
• Lettura “storie del Via Vai”
• Racconto umoristico suggerito da un cartellone pubblicitario
• Incipit in gruppo e poi ognuno ha continuato la storia individualmente
• Una mattina mi sono svegliato e … sorpresa dalla mia contrada erano spariti i segnali stradali
• Lettura di quotidiani che riportano articoli di cronaca su incidenti causati dall’infrazione di divieti.
• Struttura del testo giornalistico
• La classe decide di raccontare l’incidente accaduto alla cuoca della mensa scolastica
• Questionario per intervista
• Lettura delle risposte
• Scrittura dell’articolo
• Rappresentazione grafica con la tecnica del collage
• Durante la discussione la classe decide di costruire un televisore (con materiale di riciclo) per 

leggere il comunicato come fanno i giornalisti in televisione (TG tutto scuola)
• Vengono invitati, quindi, ad osservare i giornalisti mentre leggono le notizie
• Arricchimento linguistico



L’informazione



L’informazione



L’informazione



L’informazione



L’argomentazione
• L’argomento ha offerto l’opportunità di avviare il discorso 

sull’argomentazione
• Punto di vista sui divieti/comandi
• Perché i comandi e i divieti?
• L’importanza dei divieti e i comandi
• Lati positivi e negativi
• Lavoro individuale: pensa ad un comando/divieto che tu non 

condividi ed esprimi il tuo punto di vista
• Intervista ai genitori sui divieti/comandi
• Questionario
• Scrittura finalizzata
• I divieti/comandi al tempo dei nonni
• Testo argomentativo



La narrazione

• Storie fantastiche, in gruppo e individualmente, 
partendo dai comandi/ 

• Divieti
• Storie fantastiche partendo dalle regole
• Letture di appoggio
• E se dal mondo scomparissero le regole? (storia 

realistica o fantastica)
• Una mattina sono arrivato a scuola e nella mia 

classe non esistevano più le regole
• Storie con parole polisemiche



La regolazione
• Discussione collettiva sulla necessità delle regole
• Un mondo di regole da inserireun’altra immagine
• L’aula è un laboratorio per…, ma delle regole dobbiamo rispettare
• Le regole in …rima
• Il nostro decalogo (osservazioni sull’uso del “non”
• sul modo verbale usato e altro)
• Un tuffo nel passato
• Le regole dei nostri nonni
• Le regole presso i popoli antichi
• Le regole nel gioco (oggi e al tempo dei nonni)
• Il gioco senza regole
• Il gioco con le regole
• Scoperta dei testi regolativi ( lessico – caratteristiche di tale  tipo di testo
• Produzione di testi regolativi (giochi, ricette, istruzioni d’uso…)



La regolazione

L’aula è un laboratorio per…, 

ma delle regole dobbiamo rispettare



La regolazione



Lo spazio creativo

• Il comando e il divieto visti con la nostra fantasia

• Giochi linguistici:  acrostici- catene di parole-
tautogrammi- indovinelli-

• il    colmo – il calligramma – la forma del nome –
gioco   del triangolo e del trapezio

• Filastrocche

• Gioco delle similitudini e delle metafore
• Parole in …rima

• Pozioni magiche per…,



Lo spazio creativo



Lo spazio di riflessione
• Anche il dialetto ha delle regole ( scoperta di regole comuni)
• Grammatica testuale
• Scoperta dei gradi dell’aggettivo qualificativo, 
• degli aggettivi e dei pronomi possessivi
• della frase incidentale
• della congiunzione avversativa “ma” e delle altre congiunzioni
• dei modi verbali (imperativo- infinito- indicativo- condizionale)
• dei modi alterati
• della differenza (dal dialetto) fra P. P. – P. R.– P.I.
• dei verbi irregolari
• Avverbi
• Pronome relativo “ che”
• Parole polisemiche (dal dialetto)
• Arricchimento linguistico



Lo spazio di riflessione



L’immaginario grammaticale

• Per favorire la ricorsività e l’interiorizzazione 
delle conoscenze

• Il gioco dei paragoni (per l’aggettivo 
qualificativo)

• Storie fantastiche con protagonisti gli aggettivi; i 
modi dei verbi…

• LORO “Il capriccioso”
• Gioco di squadra sui verbi  inventato dai bambini
• La  personificazione degli aggettivi e dei modi 

verbali



L’immaginario grammaticale



L’immaginario grammaticale



Laboratorio grafico-pittorico-
manipolativo

• Cartelloni di sintesi
• Costruzione di un televisore con materiali 

di riciclo



Laboratorio grafico-pittorico-
manipolativo



Il laboratorio musicale

• Divieti e comandi in 
musica (Musica RAP)



Il laboratorio espressivo

• Stesura di un copione 
teatrale sui 
divieti/comandi

• Animazione sui 
divieti/comandi

• Riprese
• Produzione di un CD



L’educazione ambientale

• L’uscita sul territorio, dove i bambini hanno osservato i 
cassonetti per la spazzatura, e la lettura dei testi 
stampati su carta riciclata hanno offerto l’oppor-tunità di 
riflettere sull’importanza di riciclare i rifiuti, ma 
soprattutto di produrne di meno

• Lettura di articoli che riportano la situazione di Napoli
• Perché tanta spazzatura?
• Quali potrebbero essere le soluzioni?
• Personificazione dei cassonetti
• Filastrocca: LA RICICLERIA 



L’educazione ambientale



L’interazione sociale
• Attraverso discussioni, conversazioni, confronti, dialogo, lavoro di gruppo, Cooperative Learning…
• Due riflessioni che mi sono sembrate particolarmente significative:
• Dal verbale del  1°gruppo di lavoro:
• Nel gruppo si è discusso, ci si è confrontati, ma ci sono stati anche momenti di scontro che ci 

hanno portato a nuove riflessioni
• 2°gruppo:
• In alcuni momenti c’ è stata un po’ di tensione, però si è riusciti a portare avanti il lavoro
• Quello che pensano i bambini
• E’ stato bello lavorare in gruppo?
• Lavorare in gruppo è stato bello perché ci si può confrontare, ci sono più idee
• Si rafforzano i legami di amicizia
• Si fanno nuove scoperte
• Si impara a collaborare
• Ci si  aiuta a vicenda
• Si è più stimolati a fare
• Impariamo divertendoci
• Si impara dagli altri
• Il gruppo, però, deve darsi delle regole. 



messaggio





LETTURA DI APPOGGIO

• Sono stati letti testi in relazione 
all’argomento



La verbalizzazione

• Di volta in volta gli alunni hanno 
verbalizzato, in gruppo e individualmente il 
lavoro che andavano svolgendo


